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Amici bipedi, oggi devo confessarvi una cosa: quando sentivo
dire Brueghel, ero convinto che il problema fosse soltanto
capire come scriverlo senza inciampare nelle consonanti.

Poi ho scoperto che il vero problema è un altro.

I Brueghel sono tanti.

Padre,  figli,  nipoti,  botteghe,  opere  riprese,  modelli
tramandati  e  un  cognome  diventato  così  riconoscibile  da
assomigliare, con qualche secolo d’anticipo, a quello che oggi
chiameremmo un brand.

E allora eccomi pronto a infilare le mie zampette nelle sale
di Palazzo Reale a Milano, dove dal 29 settembre 2026 al 31
gennaio  2027  arriva  I  Brueghel.  Le  origini  dei  generi
pittorici  in  Europa,  la  prima  grande  esposizione  italiana
dedicata  alla  celebre  dinastia  fiamminga.  La  mostra  porta
nelle sale di Palazzo Reale più di 80 lavori, costruendo un
viaggio che passa dalla pittura al disegno fino all’arte della
stampa.

Ed  è  proprio  questo  il  primo  dettaglio  interessante:  non
aspettatevi semplicemente una sfilata di quadri con un cognome
famoso scritto accanto.

Qui si racconta come cambia il modo stesso di dipingere.
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Brueghel a Milano: prima del selfie
c’erano i contadini
Paesaggi innevati, burrasche, feste, battaglie, fiori, nature
morte e soprattutto persone normali.

Gente che lavora, mangia, balla, beve, festeggia.

Insomma, bipedi.

Il capostipite Pieter Bruegel il Vecchio porta nella pittura
qualcosa  di  sorprendentemente  moderno:  la  quotidianità
acquista dignità artistica e il paesaggio non è più soltanto
la tappezzeria dietro ai protagonisti.

Anzi, qualche volta sembra proprio lui il protagonista.

La mostra parte anche dall’eredità visionaria di Bosch, che
Pieter trasforma però in qualcosa di più terreno, concreto e
vicino alla vita degli uomini. È da qui che comincia una
rivoluzione destinata a proseguire attraverso i figli.

La danza nuziale e quei bipedi scatenati
Tra le opere associate alla mostra compare La danza nuziale,
realizzata intorno al 1566 e conservata al Koninklijk Museum
voor Schone Kunsten di Anversa. Guardandola, ho avuto una
certezza: cinquecento anni prima dei nostri matrimoni con DJ,
open bar e invitati che perdono progressivamente il controllo
degli arti inferiori, Pieter aveva già capito tutto.

Il primo “brand” di famiglia?
Ed eccoci alla curiosità che mi piace di più.

Quando Pieter il Vecchio muore nel 1569, la storia non finisce
affatto.

Pieter Brueghel il Giovane riprende i modelli paterni e li



diffonde su larga scala. Le immagini diventano riconoscibili,
richieste dal mercato e riprodotte attraverso l’organizzazione
della bottega.

Fermi tutti.

Un’immagine  riconoscibile,  un  nome  famoso,  una  produzione
capace  di  soddisfare  la  domanda  e  un  pubblico  disposto  a
comprare?

Amici bipedi, se non è branding questo, ci manca soltanto
l’ufficio marketing.

Il  “brand  Brueghel”  e  il  mercato
dell’arte
Ed è infatti uno degli aspetti più intriganti della mostra: il
cosiddetto “brand Brueghel” viene letto nel contesto di un
mercato  dell’arte  che  stava  cambiando.  Accanto  alle
tradizionali committenze aristocratiche e religiose cresceva
un  pubblico  borghese,  mentre  gli  artisti  cominciavano  a
specializzarsi  in  soggetti  destinati  a  precise  fasce  di
compratori.

Altro che famiglia chiusa nella bottega a dipingere in santa
pace.

Qui giravano idee. E affari.

Jan Brueghel e quel filo che arriva
a Milano
Poi arriva Jan Brueghel il Vecchio, fratello di Pieter il
Giovane.

E qui Milano entra direttamente nella storia.

Jan è cosmopolita, viaggia in Italia e in Europa e conquista



committenti importanti. Tra questi c’è niente meno che il
cardinale Federico Borromeo.

E questa, per una mostra milanese, non è una nota a margine.

Significa che il viaggio dei Brueghel dalle Fiandre all’Italia
passa davvero da Milano.

Jan dei velluti e i dettagli da guardare
da vicino
Jan  conquista  il  pubblico  con  mondi  dipinti  quasi  al
microscopio: paesaggi, composizioni floreali e nature morte
dove ogni particolare sembra chiedere di essere osservato da
vicino.  Una  precisione  accompagnata  da  una  pittura  tanto
raffinata da lasciargli in eredità un soprannome decisamente
elegante: “Jan dei velluti”.

Quindi attenzione ai dettagli.

Con questi signori il Geco rischia seriamente di trascorrere
dieci minuti davanti a un quadro e accorgersi all’undicesimo
minuto che dentro c’erano altre venti cose.

Una famiglia che inventa il nostro
modo di guardare
Ed  è  probabilmente  questo  il  vero  gioco  della  mostra  dei
Brueghel a Palazzo Reale.

Capire che paesaggio, natura morta, battaglia e scene di vita
quotidiana non sono sempre stati categorie ovvie.

Tra  Cinquecento  e  Seicento  il  mercato  cambia,  cambia  il
pubblico  e  cambia  anche  la  pittura.  Alcuni  soggetti
conquistano  progressivamente  una  propria  autonomia,  dando
origine a quelli che diventeranno i grandi generi pittorici
europei.
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Dalle  Fiandre  all’Italia,  le  idee
viaggiano
E il racconto non rimane confinato in casa Brueghel. Lungo il
percorso compaiono anche Paul Bril e la bottega dei Bassano,
presenze che aiutano a seguire quel continuo viaggio di idee,
soggetti e modi di dipingere tra il Nord Europa e l’Italia.

Ed ecco perché il mondo dei Brueghel è fatto di paesaggi
innevati, burrasche, nature morte, vita contadina e battaglie:
mondi differenti che questa famiglia contribuì a trasformare
in  protagonisti  della  pittura  europea.  È  proprio  questa
varietà di soggetti a permetterci di seguire la nascita di
generi destinati a lasciare un segno profondo nella pittura
moderna.

Altro che semplice albero genealogico.

Qui l’albero ha messo radici in mezza Europa.

Brueghel a Milano: quando e dove
Per incontrare da vicino la dinastia Brueghel bisogna puntare
le zampe verso Palazzo Reale, nel cuore di Milano: la mostra
apre il 29 settembre 2026 e resterà in città fino al 31
gennaio 2027.

Dietro questo viaggio nella dinastia fiamminga c’è un progetto
ideato  da  Bernard  Aikema  e  curato  da  Carlotta  Striolo.  A
portarlo nelle sale milanesi sono Comune di Milano – Cultura,
Palazzo Reale e 24 ORE Cultura – Gruppo Il Sole 24 ORE.

Orari della mostra dei Brueghel a Palazzo
Reale
Gli orari ordinari sono dalle 10 alle 19:30 dal martedì alla
domenica, con apertura prolungata il giovedì fino alle 22:30;
lunedì chiuso.



Visitare la mostra dei Brueghel con
Goditilavita
E per biglietti, organizzazione della visita e magari anche
una cuccia a Milano per chi arriva da fuori, non vi mando a
combattere da soli tra finestre aperte, prenotazioni e orari.

Ci pensiamo noi.

Con  il  servizio  Maggiordomo  di
Goditilavita  possiamo  aiutarvi  a  organizzare  la  vostra
esperienza  e  trovare  la  soluzione  più  adatta  alle  vostre
esigenze.

Voi  dovete  soltanto  prepararvi  a  entrare  nel  mondo  dei
Brueghel.

Io ho già preparato le quattro zampe.

Perché dopo aver scoperto che dietro quei quadri ci sono una
famiglia, un mercato, viaggi, clienti, strategie e persino
qualcosa  che  oggi  chiameremmo  branding,  ho  un  piccolo
sospetto:

forse  questi  Brueghel  erano  molto  più  moderni  di  quanto
pensassimo.

E adesso voglio andare a contarne i dettagli uno per uno.

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.
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Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’iscrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una videointervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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